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INTRODUZIONE



Per quasi tutto il XX secolo, la
scienza e la religione sono rimaste separate, lanciandosi solo
qualche sfuggevole sguardo; ma la componente spirituale dell'uomo
non può essere trascurata più a lungo ed anche molti
scienziati puri hanno un approccio mistico nell'affrontare la
realtà. Questi ultimi venti anni, che corrispondono all'inizio
dell'era dell'Acquario, hanno visto i reciproci sospetti diminuire
progressivamente, fino a fondersi. Anche se non è ancora stata
definitivamente abbracciata questa o quella teoria, molti
scienziati e molti mistici hanno perlomeno iniziato una costruttiva
discussione.

Spesso sembra vi siano conflitti
tra scienza e mistica, ma tuttavia quello che i loro seguaci
cercano è la stessa cosa: la verità. Fino ai tempi
più recenti, gli scienziati l’hanno però cercata
dietro la forma, mentre i mistici l’hanno cercata dietro
l'essenza della forma. E' solo oggi, soprattutto perché i
più recenti studi scientifici ci hanno dato l'opportunità
di vedere che la forma non è altro che una particolare
distribuzione di energia (teoria che i mistici hanno portato avanti
per migliaia di anni), che siamo in grado di trovare un terreno
comune per un matrimonio tra le due.

Anche se i lettori di questo libro
si considerano probabilmente più inclini alla mistica che alla
scienza, non dimentichiamo che, se non fosse per la scienza
razionale, crederemmo ancora che la terra si trovi al centro
dell'Universo, e saremmo molto lontani dal realizzare la nostra
unità con il Cosmo e con il più grande Universo della
Spirito. Dobbiamo inoltre ricordare che la "realtà" non abita
il mondo dello spirito, o quello della materia, ma li comprende
entrambi.

Se perciò quello che cerchiamo
è la realtà, dobbiamo guardare in entrambi, e facendo
questo, ciò che scopriamo è la loro unità.

Con le mie conoscenze e con i miei
studi nella fisica, ho avuto l'opportunità di scavare a fondo
nel mondo della materia, ed allorché ebbe luogo il risveglio
spirituale, mi è stato possibile cercare nel regno dello
spirito. Questa opportunità, forse unica, che mi è stata
data, di poter osservare i due mondi e di trovare le relazioni
esistenti tra loro in un matrimonio tra materia e spirito, ha
portato alla nascita di questo libro.

Nelle pagine seguenti scopriremo
gli aspetti fisici dei cristalli, unitamente alle loro
proprietà esoteriche. Anche se li studieremo separatamente,
non dimentichiamo che essi esistono insieme, nello stesso spazio e
nello stesso tempo e che uno è completamente parte
dell'altro.

Viviamo in un mondo di "forma"
oltre che di spirito, perciò prendiamo in esame alcune forme
estremamente precise e chiediamoci come esse si siano formate
nell'Universo materiale.




  
1 - CIO' CHE ERA IN PRINCIPIO



Alcuni cantautori definiscono gli uomini come figli dell'Universo,
figli del Cosmo, fratelli delle Stelle. Questo inizio, per un libro
sul regno minerale, può apparire strano, ma se in queste
liriche troviamo, oltre che poesia, anche verità, le domande e
le implicazioni sollevate sono parte di un interrogativo più
grande e cioè quali siano le relazioni tra materia, spirito e
uomo. Questo non è un libro esoterico, tuttavia questo aspetto
non può essere separato da quello relativo alla materia ed ai
minerali, in quanto, in essi, compaiono entrambi. Scrivendo da
scienziato e da mistico, non trovo conflittualità tra spirito
e scienza e non credo che si tratti di un caso, se i più
grandi progressi nella scienza stanno sviluppandosi in un periodo
in cui, di nuovo, verremo a riscoprire le nostre radici spirituali.
Come scopriremo presto, noi siamo veramente i figli dell'Universo
ed i fratelli delle Stelle e, cosa che i cantautori hanno
trascurato, cugini dei Cristalli. Cominciamo dall'inizio, tornando
indietro di quindici miliardi di anni, all'inizio dell'universo
stesso, per lo meno di quell'universo che conosciamo ora. Indietro
nel tempo, quando tutta la materia era contenuta in una grossa
palla che vagava nel vuoto. Questa materia non aveva una struttura
come quella di oggi, formata da atomi e molecole, ma era costituita
dai costituenti elementari, protoni, neutroni ed elettroni, un
enorme "brodo" di materia potenziale. Da quanto tempo questa massa
di proto-materia esistesse e quale fosse la sua struttura, prima di
assumere la forma attuale, non ci è dato di sapere; ma circa
quindici miliardi di anni fa cominciò rapidamente ad
espandersi e ad occupare lo spazio vuoto intorno a se. L'espansione
fu tanto rapida, che si ebbe un'esplosione.

Tutta la materia contenuta nelle
centinaia di migliaia di stelle che possiamo vedere la notte ed i
miliardi che non vediamo, era contenuta in questa bomba cosmica, e
ci appare chiaro il perché gli scienziati si riferiscono a
questo evento col termine "Big Bang" .

Esistono altre ipotesi scientifiche
sulla formazione dell’universo, la più preminente delle
quali consiste nella teoria della creazione continua, secondo la
quale è prevista la costante formazione di materia e la sua
continua sparizione dall'universo. Essa era la più seguita,
fino agli anni 60, ma, con l'avvento della radioastronomia e con le
informazioni raccolte dalle sonde spaziali, tutte le altre teorie
sono state abbandonate a favore del Big Bang. Ma questa è
scienza. Abbiamo prove di questi eventi cosmici nella
mitologia?

Dalla Cina, nei miti di P'an Ku,
leggiamo:- Al principio era il grande uovo cosmico, all'interno
dell'uovo c'era il caos e nel caos galleggiava P'an Ku, il Non
Sviluppato, l'Embrione divino e P'an Ku, quattro volte la
dimensione di un uomo, uscì dall'uovo, con un martello ed uno
scalpello in mano e con questi forgiò il mondo.-

Se guardiamo nella religione
Indù, troviamo la convinzione che il cosmo è sottoposto
ad un'infinita serie di "morti" e "rinascite". Secondo gli
Indù esistono diverse scale temporali, che si adeguano molto
bene all'odierno concetto dell'universo. I suoi cicli variano da
quello notte giorno umano a quello notte - giorno di Brahma, che
è di 8, 64 miliardi di anni. Questo tempo è più
lungo dell'età della terra o del sole e corrisponde circa a
metà di quella dell'universo dopo il Big Bang. L'universo
è il sogno di un dio, che dopo 100 anni-Brahma si dissolve in
un sonno senza sogni; dopo altri 100 anni Brahma, il dio si sveglia
e si ricompone per sognare poi di nuovo il Sogno Cosmico.

All'inizio di ogni ciclo cosmico,
la creazione dell'universo è rappresentata nella danza cosmica
di Siva, nella sua manifestazione come Re della Danza. In questa
sua manifestazione egli ha quattro mani; nella superiore destra
tiene un tamburo, il cui suono è il suono della creazione;
nella superiore sinistra regge una fiamma, a ricordo dell'universo
appena creato, che sarà distrutto dopo miliardi di anni.
Queste due rappresentazioni, cinese ed indù, hanno migliaia di
anni, ma sono poi così lontane dalle conclusioni della scienza
moderna? In effetti, una delle ultime scoperte della fisica è
che, in futuro, l'universo inizierà a contrarsi, per ritrovare
la forma di "uovo cosmico". Attualmente gli scienziati di tutto il
mondo studiano l'universo per scoprire se vi sia una quantità
critica di materia, che costringerà l'universo ad implodere in
se stesso per la forza di gravità. Esistono dubbi su quale
sarà la risposta?

Dato che ogni religione considera
la formazione dell'universo come un atto di volontà di un
creatore, perché non accettare semplicemente che il Big Bang
rappresenti semplicemente l'inizio della creazione, il primo passo
del continuo atto di Creazione che è l'universo?

Qual è la relazione di tutto
ciò con il regno minerale? Esso è certamente il più
antico di tutto l'universo e se noi accettiamo la premessa che la
sua formazione è stata un atto divino, dobbiamo ammettere che
nel regno minerale via sia gran parte di ciò che Dio aveva in
mente, quando iniziò la Creazione.

Torniamo di nuovo agli inizi, al
Big Bang, e vediamo come si è evoluto l'universo fisico. In
una inconcepibile esplosione cosmica, l'universo iniziò quella
espansione che ancor oggi è in atto e, mentre lo spazio si
dilatava, tutta la materia e l'energia si espanse con esso e si
raffreddò rapidamente. L'universo originario era carico di
radiazioni e le grandi quantità di materia che lo costituivano
erano soprattutto composte da idrogeno, l'elemento più leggero
e semplice che si possa formare con le particelle elementari.

La maggior parte dell'universo
è ancora formata da idrogeno, ma all'inizio c'era ben poco da
vedere, in quanto gli atomi erano distribuiti uniformemente nello
spazio. In seguito, un poco alla volta, cominciarono ad
avvicinarsi, a causa di debolissime forze gravitazionali.

Gradatamente, cominciarono a
formarsi delle sacche di gas, che continuarono ad attirare
particelle, aumentando altresì la loro forza di gravità.
Si originarono parecchie di queste sacche, che diedero inizio a
sinuose nubi di gas, che diventarono sempre più dense, con
l'aumentare degli atomi "intrappolati". In seguito esse, ormai
immense, iniziarono a ruotare e ad appiattirsi, per dare origine
alle galassie.

Ma in queste galassie in embrione,
anche altre masse molto più piccole di gas cominciarono ad
addensarsi, sotto la spinta delle forze gravitazionali e, al centro
di queste nubi, la temperatura e la pressione salì fino al
punto in cui gli atomi di idrogeno cominciarono a fondere, per
formare elio.

Questa fusione di atomi di idrogeno
ha un sottoprodotto molto interessante: la luce. Erano così
nate le prime stelle per illuminare i cieli. Queste antiche stelle,
diversamente da quelle attuali, avevano grandi quantità di
idrogeno da bruciare, si evolsero rapidamente, vissero una breve
vita e morirono. Sì, morirono, in quanto anche gli astri sono
sottoposti, come noi , al ciclo nascita - vita - morte del corpo
fisico. Dalla morte di queste stelle si ebbero nuove nascite
nell'universo, a causa di qualcosa che aveva avuto luogo nei loro
centri nel periodo di attività. Il processo di fusione non
terminò con la produzione di elio, esso stesso fuse, dando
origine al carbonio, da cui ebbe poi origine l'ossigeno. Con
l'aggiunta di altri atomi di elio, si formarono silicio, zolfo,
ferro e altri elementi.

Nell'ultimo stadio di vita, questo
tipo di stella si espande, dando origine ad una Rossa - gigante.
Una di queste, Alfa - Ercole, ormai prossima alla morte, ha un
diametro di circa 580 volte quello del sole ed occuperebbe tutto lo
spazio tra la terra ed il sole. Alla fine, la stella esplode,
diventando una supernova, proiettando nell'Universo che la
generò il materiale del suo nucleo di elementi pesanti.

Da ultimo, su una di queste nubi di
polveri termonucleari, l'azione delle forze gravitazionali
originò, in uno dei rami periferici di una galassia, una
comune stella gialla.

Di nuovo, come nella formazione
delle stelle stesse, nubi localizzate di questo materiale più
denso, cominciarono a costituirsi e le forze gravitazionali
prodotte divennero molto più elevate e l'attrazione di nuova
materia più rapida.

Si formarono delle grandi sfere di
materia più densa, che cominciarono ad orbitare attorno a
questa stella gialla da poco formata. La terra e gli altri pianeti
erano nati. Sconosciuto alla maggioranza, questo processo di
aggregazione continua ancora oggi, con migliaia di tonnellate di
materiale cosmico che cade ogni anno sulla terra, sotto forma di
micrometeoriti. Mentre la terra si formava dalla nube di polvere
solare, la forza di gravità cominciò ad addensare al
centro gli elementi più pesanti e la pressione aumentò
talmente da fonderli. Questo provocò un' ulteriore
concentrazione di materiali pesanti al centro, per la maggior parte
ferro e nichel. La parte più interna della terra, il nucleo
(fig.1) è ancora fusa ed ha un diametro di circa 3600
chilometri.
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E' attraverso la frizione tra la parte più esterna della terra
ed il nucleo fuso, che tende a "slittare", che si crea la maggior
parte di quell'energia che causa i movimenti della crosta e che
descriveremo più avanti.

La temperatura interna della terra
è ancora piuttosto elevata e in qualunque zona si praticasse
un foro di pochi chilometri di profondità, si troverebbe una
temperatura superiore ai 100°C, immaginate quale temperatura
esiste a migliaia di chilometri di profondità! Non sembra
neppure che la terra stia raffreddandosi granché. Molti degli
elementi che costituiscono la porzione più esterna della
terra, sono sottoposti a decadimento radioattivo, che causa a sua
volta un aumento di temperatura nella parte più interna.

Procedendo verso l'esterno, oltre
il Nucleo, troviamo il Mantello, che costituisce la maggior parte
della terra stessa.

Esso è composto principalmente
di rocce dense, cristalline, ricche di ferro e di magnesio. A causa
delle enormi pressioni e temperature implicate, queste rocce
rimangono allo stato "plastico" e la materia è relativamente
malleabile e facilmente deformabile.
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Su questo mantello flessibile "
galleggia" la crosta, che è costituita da minerali più
leggeri. Abbastanza stranamente, il termine usato è il
più appropriato. Studi recenti hanno mostrato che la crosta
è molto sottile sotto il fondo oceanico, comincia ad
ispessirsi sotto le masse continentali, e sotto le catene montuose
ha uno spessore ancora maggiore. Nella figura 2 si vedono dei
blocchi di legno di diverse altezze, che galleggiano in acqua. Si
nota che con l’aumentare dello spessore, la parte sommersa
è più profonda. La stessa situazione si ritrova nella
crosta terrestre. La figura 3 mostra una tipica sezione terrestre,
con il fondo oceanico sulla sinistra e la massa continentale sulla
destra.

Gli studi hanno evidenziato che un
più elevato spessore esterno sui continenti (montagne) produce
un aumento di materiale sottostante. Possiamo vedere
dall'illustrazione la situazione descritta.
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La teoria del galleggiamento dei continenti ci aiuta a comprendere
come essi si muovono. Lo studio della deriva dei continenti, detta
tettonica a placche, ha mostrato che ci fu un' epoca nella quale
tutti i continenti erano compresi in un'unica massa, che si
spezzò in diverse parti. Una prova evidente di questa teoria
è data dai bordi continentali del Sud America dell'Africa, che
combaciano perfettamente. Si ritiene che, come già detto, il
motore che causa il movimento delle masse continentali sia il
calore generato all'interno della terra.

Dato che gli scavi più
profondi effettuati nella terra sono attorno agli otto chilometri,
la maggior parte delle informazioni sull'interno della terra
vengono da altre indagini scientifiche. Le conoscenze sul nucleo e
sulle parti centrali derivano dallo studio delle onde prodotte dai
terremoti e da come esse siano deviate nel passaggio attraverso
materiali di diversa densità. Le rocce della parte superiore
del mantello si possono studiare, in quanto molti vulcani portano
in superficie, a volte, materiali provenienti da 13 - 14 chilometri
di profondità, e cioè dall'interno del mantello stesso.
Nei paragrafi precedenti abbiamo seguito l'evoluzione del corpo
fisico della terra, dalle particelle premateriali all'idrogeno e
alla densa materia dei nuclei delle stelle morenti.

Ricordiamoci ora del nostro corpo
fisico e guardiamo nella storia della terra, per seguire la sua
evoluzione. Nel fare ciò, ricordiamoci che non esiste una
particella di materia dei nostri corpi che non abbia avuto origine
nel centro di una stella morente: noi siamo veramente i Figli del
Cosmo, i Figli delle Stelle!

Da circa quattromilaseicento
milioni di anni, la terra si è condensata dal gas
interstellare e dalla polvere cosmica ed ha completato il suo
processo di formazione e consolidamento, preparando il palcoscenico
per il successivo passo della creazione: la comparsa della vita
organica.

Negli Oceani primordiali, forse
circa 4 miliardi di anni fa, cominciarono a comparire le prime
forme di vita. Le scariche elettriche dei lampi e i raggi
ultravioletti della luce solare produssero la rottura delle
semplici molecole ricche di atomi di idrogeno dell'atmosfera
primitiva. Queste molecole si ricombinarono in forme sempre
più complesse.

Questi composti chimici si
dissolsero negli oceani, dando origine ad un ricco "brodo" organico
in grado di fornire " mattoni " elementari per le forme di vita
più complessa che si evolsero in seguito. Anche nel regno
minerale cominciava ad avvenire una frantumazione chimica, che
avrebbe fornito ulteriore materiale alla vita organica.

Come esattamente queste prime forme
di vita cominciarono ad organizzarsi, non ci è dato di sapere,
ma alcune recenti teorie suggeriscono che alcune molecole organiche
si unirono ad alcuni minerali, e da questi presero gli schemi
cristallini che servirono da struttura per costruire le forme di
vita organiche. Queste erano ben adattate all'atmosfera, ricca di
idrogeno, della terra ed era il momento per un nuovo passo nella
Creazione.

Circa tre miliardi di anni fa gli
oceani cominciarono a riempirsi di alghe azzurre: fu proprio questa
alga in evoluzione che pose il gradino successivo per lo sviluppo
organico.

Le piante verdi producono ossigeno
e circa mille milioni di anni fa gli oceani non erano pieni solo di
alghe, ma anche di altre pianti verdi, e così l'atmosfera
terrestre cominciò ad arricchirsi di grandi quantità di
questo gas.

Anche se ai giorni nostri la grande
maggioranza delle forme di vita dipende dall'ossigeno, per molte di
quelle primordiali questo gas si rivelò mortale e molte di
esse perirono.

Comparvero nuovi vegetali,
maggiormente in grado di adattarsi alla nuova atmosfera, e le prime
forme di vita animale. Già 500 milioni di anni fa gli oceani
brulicavano di vita ed erano dominati dai trilobiti, animali simili
a grossi insetti (fig. 4). Durante l'ultima parte periodo, detto
Cambriano dai geologi, si svilupparono gli antenati degli odierni
molluschi e crostacei.

Fino a questo momento la vita si
era limitata agli oceani e fu solo 440 milioni di anni fa che
comparvero le prime piante terrestri e contemporaneamente nei mari
si svilupparono i primi pesci.

Un giorno, circa 345 milioni di
anni fa, un pesce dalle pinne particolarmente forti scoprì che
esse potevano sostenerlo e si avventurò, per brevi distanze,
fuori dall'acqua.

Fu da questo primo intrepido
esploratore che tutte le forme di vita terrestre ebbero
origine.
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Duecento milioni di anni fa i
rettili cominciarono a conquistare la terra, in particolare un
gruppo conosciuto con il nome di dinosauri, la dominarono per i
successivi 130 milioni di anni, fino a circa 70 milioni di anni fa.
I dinosauri si estinsero improvvisamente, forse a causa di una
catastrofe cosmica: la collisione della terra con un gigantesco
asteroide o forse per il passaggio di una cometa.

La polvere prodotta da questi
eventi avrebbe causato un innalzamento della temperatura del
pianeta, fino ad un grado insopportabile per i grandi rettili. Fu
durante il periodo di dominazione dei dinosauri che i continenti
cominciarono ad assestarsi nelle loro attuali posizioni.

All'epoca in cui i dinosauri si
estinsero, la faccia della terra era cambiata radicalmente. Le
Americhe si erano staccate dall'Africa e dall’Europa, dando
origine all'Oceano Atlantico; l'Australia si era diretta verso sud
e l'India verso nord, entrando in collisione con l'Asia e formando
la catena dell'Himalaya.

Con la comparsa dei grandi sauri,
la terra divenne dominio di animali che erano in grado di regolare
la temperatura del proprio corpo, rivelandosi così meno
vulnerabili alle variazioni ambientali del pianeta: i
mammiferi.

I primi antenati dell'uomo
comparvero non più di 7 milioni di anni fa, un breve attimo,
geologicamente parlando. Il nostro antenato antropomorfo più
antico comparve al massimo un milione di anni or sono. Abbiamo
ancora 129 milioni di anni per raggiungere i dinosauri!

Quello che appare da queste
considerazioni è il flusso della creazione, nella quale ogni
passo conduce al successivo, ed ognuno di essi è più
evoluto del precedente.

Dapprima vi fu la grande esplosione
cosmica, che condusse al secondo passo della creazione: la
formazione degli elementi. Si ebbe poi un periodo di
consolidamento, nel quale si formarono le stelle e le galassie.

Quindi un nuovo periodo, nel quale
nelle stelle si produssero gli elementi pesanti, seguito dalla
morte di quelle stesse e dalla diffusione nello spazio di questi
nuovi elementi. In una nuova fase di apparente stasi si originarono
i pianeti.

Per quanto riguarda la terra, ci fu
dapprima l'evoluzione del "corpo" fisico, attraverso la fusione e
la cristallizzazione della nube di polvere solare e quindi, in un
successivo periodo di consolidamento, sulla superficie della terra
comparvero le prime forme di vita, che a loro volta crearono
l’atmosfera, dando inizio all’evoluzione dei vegetali e
degli animali in grado di vivere in un ambiente ricco di
ossigeno.

Da allora ci sono stati molti passi
successivi, fino a quando una sola forma di vita è riuscita a
dominare l'intero pianeta, forse solo per servire da nuovo gradino
per un'altra specie.

Può in effetti qualcuno
pensare che questo processo debba concludersi con la razza
umana?

Molte fonti spirituali ci insegnano
che siamo su un nuovo gradino dell'evoluzione, con l'avvento di una
nuova Era della terra, l'Era dell’Acquario; ma d'altro canto
sappiamo che questa evoluzione riguarderà la coscienza e che
la nuova forma di vita sarà caratterizzata da un elevato grado
di coscienza.

E' significativo che, al tempo in
cui l'uomo sta diventando sempre più sensibile nei confronti
del mondo intorno a lui, le originarie energie dell'universo siano
le ultime delle quali egli prende coscienza.

Siamo soliti pensare che le energie
dei minerali siano le più basse, ma osservando il problema dal
punto di vista della formazione dell’universo, bisogna
convenire che il regno minerale si è formato sotto le più
elevate condizioni energetiche e quindi, in un certo senso, esso
rappresenta la "più elevata" energia, alla quale l'uomo possa
attingere. Dato che queste energie hanno l'impronta della creazione
e dato che noi viviamo in questo mondo di materia cristallina,
è naturale che ci allineiamo a questo impulso creativo, il
cosiddetto " Pensiero nella mente di Dio", che è la
motivazione stessa dell'universo.

Non abbiamo dentro di noi questo
aspetto della creatività che caratterizza la nostra interiore
natura spirituale, la nostra "scintilla" divina? Non abbiamo forse
la capacità di visualizzare, di vedere con gli occhi della
mente un oggetto e quindi costruirlo? E' forse questo che vogliamo
dire, quando affermiamo che l'Uomo è fatto ad immagine e
somiglianza di Dio?

Qui giace la chiave dell'esistenza
della razza umana: noi siamo parte dell'essenza divina che è
la creazione; noi siamo sulla terra per partecipare a questa
creazione.

L'uomo è sintesi di materia e
spirito, un essere spirituale in un corpo di materia, che è un
perfetto microcosmo dell'universo stesso, l'Essere divino, il cui
corpo è l'universo fisico. Questa sintesi è essenziale
all'evoluzione, non solo dell'uomo, ma anche della stessa
terra.

Perché? Qual è lo scopo
del nostro esistere?

Pensiamo per un attimo all'inizio
di questo capitolo; ancor oggi l'universo è costituito da
idrogeno, il più leggero e semplice degli elementi. Guardiamo
il cielo di notte: cosa vediamo? Migliaia di stelle, ed oltre esse
ne esistono miliardi, che non possiamo vedere. Tutte fanno la
stessa cosa: trasformano l'idrogeno in elementi più pesanti.
L'universo sta diventando più denso. Lo schema evolutivo
dell'universo è la trasformazione di materia leggera in
materia più densa.

Ma, mentre l'universo fisico
diviene più denso, non è forse necessario uno spirito che
viva in esso? Non è forse questo che noi, esseri di spirito,
stiamo imparando a fare sulla terra?

Siamo stati portati a pensare di
noi stessi sulla terra come a un bacino spirituale; ci vediamo come
esseri intrappolati in questi sgradevoli densi corpi, che dobbiamo
trascinarci continuamente e guardiamo con ansietà al momento
in cui potremo muoverci liberi da questi.

E' stato utile credere ciò, ma
la verità sta finalmente apparendo: noi siamo sulla terra per
fare esattamente l'opposto, per riconoscerci come razza spirituale
e dare finalmente inizio a ciò per cui fummo creati. Dobbiamo
imparare non a trovare il modo di fuggire dalla materia verso lo
spirito, ma a portare lo spirito nella materia, ad infondervi lo
spirito. Tutto quello che dobbiamo fare è guardare gli altri
pianeti del nostro stesso sistema solare e prendere spunto da loro.
La terra è l'unico nel quale si sta realizzando un tale
fenomeno ed appare evidente che noi non siamo il punto finale, ma
l'inizio di tutto il processo. Cominciamo questo progetto di
lavorare con la materia terrestre in modo corretto. Dal nostro
livello di coscienza spirituale dovevamo operare sulla terra intesa
come un tuttuno specialmente con i suoi cristalli, usandone alcuni
grandi e potenti, con lo scopo di illuminare la materia della terra
stessa.

Ma purtroppo, principalmente a
causa di mancanza di esperienza, qualcosa cominciò ad andar
male e l'uomo dimenticò il suo legame con la creazione:
Atlantide cadde.

A questo punto del risveglio
spirituale della razza umana, chiamato Era dell’Acquario,
stiamo di nuovo ricordando i nostri legami con l'universo fisico e
spirituale e di nuovo reimpariamo ad utilizzare i cristalli e
ricominciamo a ritrovare la nostra sintesi di materia e
spirito.

Anche se nei prossimi capitoli gli
aspetti fisici e spirituali dei cristalli sono a volte trattati
separatamente, non dobbiamo mai dimenticare che essi sono
interamente parte uno dell'altro.






  
2 - L'ATOMO

Dopo che nel primo capitolo ci
siamo addentrati nel macrocosmo cioè nell'universo, ora
rivolgiamoci al microcosmo, cioè all'atomo.

E' solo negli ultimi decenni, con
lo sviluppo delle moderne tecnologie, che siamo riusciti a
comprendere come è strutturato l'atomo interamente. Anche
così, le conoscenze scientifiche su di esso sono ancora
incomplete, ed anche se sappiamo come funzionano, stiamo ancora
indagando sul perché.

In questo capitolo discuteremo i
meccanismi di funzionamento dell’atomo ed in particolare come
essi si colleghino l'un l’altro. Questo è necessario per
capire la struttura interna dei cristalli e per comprendere come
essi si rapportino nei confronti dell'energia.

Molti degli effetti che osserviamo
nell'uso esoterico o non dei cristalli sono riconducibili ai loro
particolari collegamenti atomici.

Anche se la descrizione che daremo
della meccanica atomica è piuttosto semplificata, essa
fornisce le conoscenze essenziali per comprendere le manifestazioni
energetiche dei cristalli.

Protoni e neutroni hanno circa le
stesse dimensioni e la stessa massa e formano la parte centrale
dell'atomo, che viene denominata nucleo; il protone ha carica
elettrica positiva, mentre il neutrone è elettricamente
neutro.

Gli elettroni sono particelle
estremamente piccole, con carica elettrica negativa e sono
minuscoli a confronto con i protoni e i neutroni.

Essi orbitano attorno al nucleo a
distanza relativa elevata, preferiscono viaggiare in coppie e si
muovono in settori atomici specifici, detti orbitali, attorno al
nucleo (come le foglie di una cipolla) e ad ogni orbitale
corrisponde un particolare livello energetico.

Queste orbitali elettroniche si
espandono dal centro alla periferia ed in ognuno di esse si
può trovare un massimo di otto elettroni ad occuparla.
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